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| Impegno del primo ministro s 
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Le decisioni del governo sull'economia 

Provvedimenti inadeguati 
alla gravità della crisi 

Per l'agricoltura e l'edilizia misure che non consentono un effettivo rilancio - Prese di posizione 
dell'Alleanza contadini e della Confederazione artigianato - Nessun cenno alla riforma del cre­
dito - Severo giudizio della CGIL sulla politica del governo - Il CIPE decide il rincaro del telefono 

Poco e male 
QUESTO è governare », 

ha scritto ieri trion­
falmente il quotidiano del­
la DC, a commento dei prov­
vedimenti economici adot­
tat i dal consiglio dei mini­
str i . Il meno che si possa 
dire, è che il foglio demo­
cristiano ha pericolosamen­
te smarrito il senso del li­
mite. Par lare addirit tura di 
« mutamento di strategia » 
dinanzi alle parziali e bal­
bettanti misure annunciate, 
significa voler ingannare se 
stessi e l'opinione pubbli­
ca. Certo, dei soldi vengo­
no messi in circolazione, e 
sarebbe stato assolutamen­
te pazzesco non farlo, con 
un'economia ridotta ormai 
allo stremo dalla politica di 
restrizione selvaggia. Ma 
per una valutazione rcali-
«tica, occorre vedere da do­
ve questi soldi vengono e 
come si intende spenderli. 

Da dove vengono. Il go­
verno « si è accorto » che 
11 gettito fiscale ha dato al­
l 'erario, in un anno, entra­
te di mille miliardi supe­
riori alle previsioni. Una 
lieta sorpresa? Ma no. Mol­
to semplicemente, un logi­
co effetto dell'inflazione e 
del funzionamento del mec­
canismo tributario. Ad ognu­
no dei numerosi scatti del­
la scala mobile, con i qua­
li le buste-paga dei lavora­
tori dipendenti hanno inse­
guito, in par te e in ri tardo, 
gli aumenti arrembanti dei 
prezzi, sono scattate anche 
le aliquote delle imposte 
che i medesimi lavoratori si 
vedono trat tenere sulle me­
desime buste-paga. Non es­
sendo stata adottata alcuna 
misura che tendesse a cor­
reggere questa pesante ri­
percussione fiscale del pro­
cesso inflazionistico, il get­
t i to è stato molto più alto 
del previsto. 

Ecco dunque, in sostan­
za, chi ha pagato: 1 lavora­
tori dipendenti. Le maggio­
r i entrate sono state un fat-

'ì to automatico, non dovuto 
ff a una miglior solerzia o a 

un più efficace controllo 
degli uffici tr ibutari . Che, 

_ «nzi, l'evasione fiscale dei 
! ricchi ha continuato più 

che mai a prosperare e sui 
> ceti non a reddito fisso il 

peso delle imposte si è com­
parativamente alleggerito. 

MESSO in chiaro questo, 
è un fatto che il go-

i verno non se l'è sentita 
(sarebbe stato, ripetiamolo, 
una follia) di trasferire pu­
ramente e semplicemente 

• queste somme incassate in 
'. più a copertura del deficit, 

e le ha destinate a investi-
• menti : era il meno che pò-
; tesse fare, e in questa dire- j 
*• l ione era stato sollecitato i 
. dai sindacati e dalle forze [ 

democratiche. Lo ha fatto i 
però in forme inadeguate e ' 

: In larga misura erronee, e I 
, le critiche subito espresse 

dalle organizzazioni sindaca-
•t li e di massa sono in propo-
i sito assolutamente fondate. 
ì Guardiamo i due settori 
che unanimemente vengono 
considerati prioritari, l'agri­
coltura e l'edilizia. Per l'a­
gricoltura — a conti l'atti — 
le cifre realmente disponibi­
li sono assai inferiori a 
quelle annunciate. Ma il puri-

' to più grave e che il crite­
r io con cui viene parzial­
mente riaperto il credito è 
identico a quello che vige­
va in precedenza, con la so­
la differenza che i tassi di 
interesse adesso sono più al­
ti. Non vi è nessuna selet­
tività a vantaggio delle im­
prese contadine e coopera-

. tive; anzi, al contrario, il ti-
,po di garanzie richieste è 
tale da privilegiare chi ha 
più terra e più capitali a 
danno di chi la terra la la 
vora. E' favorita la grande 
proprietà, non il lavoro con 

tadino. Cioè si tende a ri­
mettere in moto lo stesso 
meccanismo clic ha provo­
cato la erisi dell'agricoltu­
ra, la fuga dai campi, l'ab­
bandono di tanti poderi. I 
problemi della riforma non 

vengono neppure sfiorati. 
Per quanto riguarda l'e­

dilizia, ciò che più colpisce 
e l'assenza quasi totale di 
decisioni per il settore es­
senziale che è quello abita-
tivo-residcnziale. Da due 
mesi e mezzo il governo in 
carica promette interventi 
in questo campo, e invece le 
profonde incertezze in terni 
e le contrastanti vedute sul 
modo di affrontare la que­
stione portano a nuovi, con­
tinui rinvìi. Siamo qui a un 
punto drammatico di crisi, 
vi sono già centinaia di mi­
gliaia di disoccupati, e se la 
stasi si aggraverà coinvolge­
rà in misura crescente an­
che tutti i rami industriali 
collegati alla costruzione di 
case. Ci si e limitati a pro­
getti per l'edilizia scolasti­
ca e universitaria, che è 
problema importantissimo, 
ma che viene continuamen­
te e rei teratamente « rilan­
ciato » senza che poi si fac­
cia in pratica qualcosa di 
concreto. E anche stavolta 
non si comprende con qua­
li procedure si intenda av­
viare davvero e rapidamen­
te una ripresa. 

IX SENSO più generale, è 
tutto il sistema del cre­

dito che non viene modifica­
to e lascia perciò immuta­
to il quadro di serissima dif­
ficoltà in cui versano le im­
prese piccole e medie e l'ar­
tigianato. Gli imprenditori 
continuano a ricevere i pre­
stiti (quando per miracolo 
ci riescono) a tassi iugulato­
ri! del 1 8 - 2 0 - 2 2 per cento, 
mentre le banche pagano ai 
depositanti interessi del 6 
per cento. Una situazione 
assurda e paradossale, che 
dimostra come in realtà la 
stretta continui a funziona­
re in pieno. 

Gli effetti recessivi di 
questo stato di cose sono sot­
to gli occhi di tutti. Nel 7 5 
si prevede un calo comples­
sivo del reddito nazionale e 
si prcannuncia una flessione 
della produzione industria­
le aggirantcsi sull'8 per cen­
to. Non siamo certo solo noi 
a denunciare la miopia e la 
irrazionalità della linea che 
viene seguita. Numerosi eco­
nomisti anche di parte bor­
ghese, nel rilevare l'inade­
guatezza dei provvedimenti 
testé varati dal governo, se­
gnalano la pericolosità della 
rigida « frenata » tuttora in 
atto. Ancora ieri, il profes­
sor Luigi Spaventa scriveva 
che « la politica economica 
di fatto praticata, che è di­
versa da quella annunciata, 
ha ancora natura e conse­
guenze largamente restritti­
ve ». Dopo aver affermato 
che la recessione 6 stata 
« voluta e pianificata », l'edi­
torialista del maggior quoti­
diano milanese aggiungeva 
che governo e autorità mo­
netarie sono andati • con 
molto zelo » assai al di là 
(.ultra pelila) degli obblighi 
che ci eravamo assunti per 
ottenere i prestiti interna­
zionali e delle misure neces­
sarie per alleggerire la bi­
lancia dei pagamenti. • Ap­
portando tagli indiscrimina­
ti a una domanda interna 
giù spontaneamente in de­
clino, la caduta della produ­
zione e del reddito e stata 
naturalmente maggiore di 
quella inizialmente previ­
sta », concludeva il prof. Spa­
venta. Per far calare la feb­
bre, insomma, si sta ridu-
cendu il maialo in catalessi 

Se • questo e governare », 
come afferma il quotidiano 
della IK', bisogna precisare 
che questo e governare male. 

Luca Pavolini 

Gravemente ferito 
un agente a Roma 
durante una rapina 
in un ufficio postale 

Le decisioni adottate l'altra sera dal Consiglio dei ministri e rese note. In modo del 
tutto frammentarlo, a tarda ora della notte, come rilevano le prime prese di posizione 
di organizzazioni di massa, fra cui l'Alleanza contadini e la Confederazione unitaria del­
l'artigianato, sono inadeguate rispetto alla gravità della attuale situazione economica e 
all'urgenza di adottare una nuova politica selettiva degli investimenti e del credito per 
rilanciare e qualificare la produzione. In modo particolare le decisioni relative all'edilizia, 

al credito, specie nel settore 
agricolo, che dovrebbero co­
stituire la parte più consi­
stente del « pacchetto » di 
misure approvate dal Consi­
glio dei ministri, ad un esa­
me attento, risultano scarsa­
mente incisive. 

Per l'flfrrlcoltura si è parla­
to di finanziamenti assicu­
rati per circa 700 miliardi. 
La realtà però è ben diversa. 
Lo stesso comunicato ministe­
riale, del resto, lo rivela. Il 
decreto Infatti dispone flnan-

! ziamentl nel settori della con-
J duzione e del miglioramento 

delle aziende ajrrlcole ma non 
per 700 miliardi. Infatti ven­
dono stanziati a favore delle 
rezlonl 30 miliardi quale con­
corso negli Interessi sul pre­
stiti per la conduzione delle 
aziende ed altri 25 miliardi 
per il pagamento del concor­
so negli Interessi sui mutui 
per irli investimenti. Questi 

| stanziamenti dovrebbero con­
sentire l'apertura di crediti 
da parte delle banche per cir­
ca 680 miliardi. SI tratta, cioè 
di una ipotesi e di una sjoe-
ranza perché le banche fino 
ad oggi non risultano avere 
alcuna direttiva per assicura-

I re queste disponibilità. Non 
solo: 1 tassi di interesse sui 
mutui sono molto più alti del 

I 13.800'ii previsto ceno tetto 
i massimo dalle recenti deci­

sioni del Tesoro in materia di 
credito agevolato. 

L'Alloanza dei contadini, 
nel sottolineare la « scarsa 
consistenza » del finanziamen­
ti destinati a Incrementare il 
credito di miglioramento e di 

| esercizio, avanzi quindi «per-
I plcssità « circa l'effettivo be-
i neflcio che l'impresa conta­

dina, potrà ricavarne «/ermo 
l'assoluto potere discreziona­
le nella scelta dei destinata­
ri del credito, attivato per al­
tro con denaro pubblico, da 
parte delle banche ». L'Allean­
za sottolinea poi che « la ri­
presa e lo sviluppo dell'agri­
coltura non si ottengono at­
traverso disposizioni contin­
genti e settoriali ma con una 

I organica e radicale riforma 
dell'attuale sistema del credi­
to retto da norme antiquate 

I e caotiche che privilegiano la 
proprietà a scapito della im­
presa coltivatrice e delle sue 
torme associate». Il consiglio 
del ministri non ha fatto 
nemmeno un minimo cenno 
«1 problema delle riforme de! 
credito e pur avendo dovuto, 
di fatto, riconoscere l'urgen­
za di allentare la stretta cre­
ditizia si è poi mosso secondo 
le linee tradizionali, quella 
cioè che hanno concorso a 
provocare la drammatica si­
tuazione in cui versa oggi la 
agricoltura. 

Sempre sui problemi del 
credito la Confederazione na­
zionale dell'artigianato (CNA) 
fa notare che « gli interventi 
a favore del credito artigiano I 
sono annunciati in modo va­
no e generico e destano il 
fondato sospetto che essi sia­
no nettamente inadeguati al­
le esigenze minime della ca­
tegoria », Gli artigiani Infatti 
rivendicano stanziamenti ag­
giuntivi a favore della Cassa 
per il credito per un ammon­
tare di 200 miliardi sul fon-

a. ca. 
(Soglie in penultima) 

UN AGENTE di polizia è stato ridono in fin di ma cl.i una 
iMiida di rapinatori che ha assaltato ieri sera a Roma un ulTicio 
postale in via dei Capi-ettari. Giuseppe Marcliosella. di 2(1 .inni, 
è stato colpito all'addome e al torace da almeno tre poie'.tili. 
«I e ricoverato al Santo Spirito in condizioni disperale. 
E' iniziata la caccia ai banditi. NELLA FOTO: un posto di 
blocco nel centro di Roma. A PAG. 10 

Rimi fu assunto 
alla Regione Lazio 

ancor prima di 
presentare domanda 

L'inchiesta Milla penetrazione nidi'iosa di la regione La/ o 
som lira t\v\ iaUi a :iuu\ i clamorosi sviluppi, dojx» l'arrtMo 
di Natalo Rimi e Italo Jalongo e l'incriminazione tii altri tre 
noti personali tra i quali il de Gerolamo Moche.Ii (nella 
foto). La svolta alle indagini sarebbe stata data dalla cer­
tezza raggiunta dal magistrato clic Rimi fu assunto ancor 
prima di presentare domanda. A PAG. 5 

ELEZIONI 
SCOLASTICHE 
Un buon 
esempio 
di lavoro 
unitario 

-—• di Luigi Longo - — 

Spagna: dissensi 
nelle forze armate 

Numi interessanti sintomi di dissenso nelle forze armate 
spagnole. Ufiiciali di M.in/.i a Barcellona hanno ! innato e 
reso pubblico un documento ni cui si protesili contro inibire 
disciplinari adottale nei confronti di due ufficiali puniti per 
aver difeso un collega elle si era rifiutato di deniinc.irc alia 
polizia i nomi di alcuni operai antii'asc isli. Un al 
tro documento, firmato da \enticinque ulfici.ili. all'er­
ma la necessita che l militari non vengano impiegati 'n 
servizio di ordine pubblico. La maggior parto delle università 
spagnole sono rimaste chiuse anche venerdì, in seguito alle 
manifestazioni studentesche. Durante la « giornata di lotta > 
di giovedì sono state arrestate novanta persone, fra cui un 
sacerdote. NELLA FOTO: polizia davanti all'ateneo. A PAG. 13 

In aggiunta ai commenti 
già fatti sul significato e 1 
risultati delle recenti elezio­
ni nello scuole per la nomi­
na dei nuovi organi colle­
giali di direzione, mi sia per­
messo di aggiungerne anco 
ra uno. Intendo mettere in 
rilievo il lavoro fatto dai no­
stri compagni, insieme a tan­
ti altri democratici interessa-
ti al problema della scuola e 
al suo rinnovamento, lavoro 
che ha dato 1 lusinghieri ri­
sultati che sappiamo. 

Le forme, le iniziative, i 
modi di lavoro seguiti inse­
gnano, a mio avvisu. come 
dobbiamo procedere nei va­
ri campi della nostra attivi­
tà per riuscire a spezzare e 
superare l'insieme degli osta­
coli che la Democrazia cri­
stiana ha elevalo ni tutti i 
campi, al line di assicurare 
a) suo monopolio politico una 
solida base e mantenere nel­
le proprie mani il controllo 
esclusivo di tutte lo leve di 
comando e di gestione dello 
Stato. 

J 

Già dbb.amo avuto modo 
di porci la domanda: <t Qua­
li sono gli ostacoli da supe­
rare per «poz/ure gli sbar­
ramenti opposti dai vertici 
democristiani ad ogni azione 
unitar.a popolare di massa?». 
Abbiamo osservato che alla 
r.sposta possono dare un va­
lido contributo quei compa­
gni che nelle diverse regioni, 
nelle province, nei comuni 
grandi e piccoli, nelle realtà 
dei quartieri, dei posti di la­
voro, nella scuola, vivono tut­
ti i giorni, nonostante l'op­
posizione dei dirigenti cen­
trali, esperienze di lavoro 
comune, nel confronto e an­
che nello scontro con le al­
tre l'orzo politiche e sociali 
e realizzano, nonostante tut­
to, o se si vuole, grazie an­
che a questi confronti e 
scontri. azioni unitarie attor­
no a precisi e concreti obiet­
tivi. 

Ecco perchè credo sia uti­
le fare alcune riflessioni sul-

(Scpue a pagina 2) 

Si svolgerà a Napoli dal 10 al 12 marzo 

Deciso rincontro delle Regioni 
per lo sviluppo del Mezzogiorno 

La riunione preparatoria di ieri: esaminata una bozza di documento preparata dalla Regione Campania - Il PCI chiede 
l'urgenza per la legge sul volo a 18 anni - Replica di La Malfa agli attacchi di settori liberali e socialdemocratici 

L'azione 
del PCI per 

i diritti 
sociali 
e civili 
degli 

emigrati 
I gruppi parlamentari co­
munisti della Camera e 
del Senato hanno illustra­
to ieri alla stampa le ini­
ziative (inora condotte pol­
la tutela dei diritti degli 
emigrati. I compagni Nat 
ta, Corghi, Raicich e Giu­
liano Pajctta hanno richia­
mato le proposte di legge 
e le richieste comuniste 
per la demiicra:i//.,'izionc 
della tutela dei lavoratori 
all'esteri), por la costi 
Ul/ionc di un Consigli.) 
lia/ionale dcU'emi^ra/.ioiH . 
per i diritti eletto/ali e lo 
sviluppo della scuola. 

A PAGINA 2 

Si fanno sempre più oscuri i retroscena della fuga dal carcere di Casale 

Nuove ombre sull'evasione di Curcio 
Ridda di voci (accreditate anche da funzionari ministeriali) su precise segnalazioni che sa­
rebbero state fornite sulla eventualità di un «colpo» clamoroso delle sedicenti 'brigate rosse' 

Sempre piti oscuri e torbidi 
retroscena emergono nella v. 
cenda dell'evasione di Renato 
Curcio, il sedicente brigatista 
i-osso. Ancora intatti non si rie 
scono a stabi11re le l'esponga• 
bilita sulla mancata attuazione 
di misure di sicure/za che. a 
quanto si dice in ambienti mi-
nistenali, erano state solleci­
tato in vista di un i>ossibilc as­
salto alle carceri o\ e era­
no detenuti sia il Curcio che 
i suoi complici. Mentre infatti 
a Casal*', do\e era rinchiuso Cur­
cio, si sostiene di mei* nce-
vuto avvertimenti generici e di 
ordinarui amministrazione, con­
tinuano a circolare invece voci, 
accreditate da funzionari del 
ministero dell'Interno e di quel­
lo de.la Giustina *>u precide co­

munica/ioni diramale laiche ore 
prima dell'assalto al carcere di 
Casale. Sudi « av vertimenti 
ministeri.di e stata comunque 
aperta una aiiluesta prr ordine 
del ministro Uni. A PAG. 5 

Tutta la stampa con serra-
tnce e parte di quella mode­
rata si sono aggrappate al­
l'incredibile discordo di Fa ri­
farti a Napoli. Un corto pro­
cesso di pressione contro l'og­
gettività dell'informazione e 
anche contro il semplice buon 
senso incomincia, come ab­
biamo già segnalato, a darò 
x suoi frutti. Il senso della 
operazione è semplice. Ami­
che coprirsi t! capo di cenere 
per la fuga di Curcio, la pa­
rola d'ordine fanfaniana è 

quella di utilizzarla per darne 
la colpa a qualche altro, pre­
feribilmente all' opposizione. 
Perciò il sonatore se l'è pre­
sa con una non meglio pre­
cisata « strategia del discre­
dito)'. 

Abbiamo già sottolineato 
che a capo di questa strate­
gia del discredito stanno i di­
rigenti del partito che da qua­
si trenta anni governa ti Pae­
se. La tecnica secondo la qua­
le il segretario di questo par­
tito finge di estere un turista 
in visita che s: scandalizza 
di quel che succede è un 
espediente ormai tanto abusa­
to da ritorcersi contro chi lo 
usa. 

Ma c'«* di peggio. La metìe.si-

Il nuovo incontro delle Regioni per II Mezzogiorno si svolgerà a Napoli dal 10 al 12 
marzo. La decisione è stala presa Ieri dai rappresentanti di tutti i Consigli regionali 
italiani, riuniti presso la Regione campana. Dopo quelli di Palermo e di Cagliari, si tratta 
del terzo appuntamento del genere sui temi dello sviluppo del Sud in un quadro di rin­
novamento degli indirizzi di politica economica e sociale. Il valore della decisione delle 

I Regioni è evidente, soprattutto se si tiene conto della situa/ione nuova creatasi in tutto 
i 11 Paese, ma soprattutto nel 
I Mezzogiorno, in beffiti to all'ini- , ~~—•—• •—• • - — 
i perversare della crisi. E*, in- | 
I l'atti, nell'indicazione delle 

vie di uscita dall'attuale stato 
di cohe che le Regioni vo­
gliono caratterizzarsi con uno 
sforzo autonomo di elabora­
zione e di proposta. Nella 

i j riunione di ieri e stata di-
| ' scussa, una bozza di docu-

I mento preparata dall'ufficio 
! j di presidenza della Regione 

campana, la quale ha raccol­
to l'« apprezzamento » desìi 
altri partecipanti. Questo te­
sto sarà ora sottoposto al 
vaglio di tutti e venti i Con­
starli regionali, i quali, a loro 
volta, cercheranno di portare 
un contributo alla definizione 
di una comune piattaforma. ( 

La bozza diffusa ieri asse­
gna la «priorità assoluta » al» ' 

' lo sviluppo del Mezzogiorno, | 
i nel &enso che individua in i 

esso la condizione essenziale I 
; per il progresso del Paese. In | 
• questo .si inquadra anche l'av- j 
i venire dell'ordinamento regio-
; naie, in una cornice che pre- \ 

.suppone la collaborazione con 
le forze democratiche e le or-

I ganizzaziont sindacali. ' 

I Sul plano dei lavori parla- I 
I mentarl, frattanto, un posto \ 
i dì rilievo conserva la questio- i 
1 ne del voto ai diciottenni. Pro- , 

seguendo nella iniziativa voi* • 
ta ad assicurare un'approva- , 
zlone sollecita della legge che 
abbassa a IH anni ,n maggiore 
età. il gruppo dei deputati 
comunisti, dopo il passo com­
piuto l'altro ieri presso il pre­
cidente Pertlni. ha formaliz­
zato la richiesta della conces­
sione della procedura d'ur-
gonza al provvedimento. In 
ba.se a que.sta richiesta, l'as-
.vmblea di Montecitorio dovrà 
esprimere un voto martedì 
prossimo, Se l'urgenza, come 
<• probabile, sarà concessa, la 
commissione Giunti-zia dovrà 
• •.saminare rap'damcntx* la leg­
ge ,n sede reierente e passar­
la subito dopo al vngho del­
l'aula. Il gruppo comunista 
ha auspicato che ciò possa av-
venire c:a nel corso della 
prohh'ma .settimana interrom­
pendo brevemente semmai la 
di.scusisone sul bilancio dello 
Stato. 

Ultima giornata di voto per 

gli organi collegiali scolastici 

Domani alle urne 
oltre 5 milioni 
nelle superiori 

Un documento di « Gioventù aclista » contro l 'asten­
sionismo - Primi dat i sulla presentazione del le listo 
Ogg i a Roma assemblea studentesca con Scheda 

La terza ed ult ma domeni­
ca elettorale .sarà caratteriz­
zata dalla presenza alle urne 
degli student. accanto a ge­
nitori, insegnanti e personale 
non docente. Voteranno anche 
i giovanissimi delle prime 
classi delle medie superiori 
che, grazie alle lotte condotte 

n.st:a l.bcialc ecc Ì ; 8 de la 
DC': •] di Comunione e Libb­
ra/ione; 11 moderate varie; 7 
d. neofascisti. A BOLOGNA. 
su 23 ..cuoio. 2-i liste unitari** 
di movimento; 4 dei CPS; 4 
di Alternativa Laica; b della 
T>C. :Ì di Comun.onc e Libera­
zione. 7 moderato; 8 neof«-

negli ultimi mesi, hanno lm- i sc.ste. A SALERNO 

ri la I 

ma utilizzazione strumentale i rimediare. 

di questo caso Curcn conta 
ma ogni sospetto Già guai 
che giornale segnala che si 
attendono imprese spettarola 
ri di queste ^ brigate rcis 
se». Saremmo alla farsa, se 
non si trattasse di cose lauto 
gran. Elezioni ut vista'' Per­
bacco; non può mancare un 
qualche colpo a sensazione. 
Meglio ancora, per gli strate­
ghi della provocazione, se il 
colpo è tale da porre in dub­
bio te elezioni. Ma non c'ù da 
ridere. Sia chiaro: ogni uno- , « , „ . 
va provocazione, come quelle I l>™vvisamomc animala ; . 
passate, va su! conto di chi ' s ° ^ ' t 0 " U n ? P? ' e m , l c a , c o n ' 
tenta diversivi propagandisti- \ i n t r i c a aperta da alcuni or-
a, anziché x ergognarsi del . e 
modo con cui st è governato \ *• T. 

tanti anni e, finalmente. 

LA MALFA T 
LM i IMLI M La preparazione 
del Con gl'esso nazionale del 
Partito repubblicano — che 
si terrà n Genova dal 27 pros-
sinio al 2 marzo — si e lm-

| (Segtie in penultima) 

posto il riconoscimento del loro 
diritto elettorale, attivo e pas­
sivo. 

Il numero degli elettori sa­
rà anche questa volta molto 

j elevato e supererà i 5 mil.oni. 
Tutte le componenti saranno 

i chiamate ad eleggere tre or-
< ganìsmi; l Consigli d: classe, ' 
| di disciplina e di istituto, 

S; è Intanto chiusa ì< 
I campagna elettorale all'.nter-
1 no delle medie superiori e co 
, m.nciano a g'unnore ; primi 

dati che riguardano In prosen-
I tazione delle liste Di pirt.co-
I lare Interesse — anche per la 
| novità della situazione — 
j quelli del.e liste studente-
! srhe. 11 cu; panorama si pre-
j senta assai r.cco {in alcune 
< scuole m.lunes., od esempio 
| sono state presentate sino a 5 
[ liste dì s tudente . Ecco, o que-
t sto proposito, alcuni dat. deli-
1 mtivl. A GENOVA, su 34 scuo-
! lo. sono presentì H.T liste uni-
| tarlo di mov monto. 4 de: CPS 

iLotta continua); 'A d, Comu-
| mono e Llber.iz.one; 1 ti. lieo-
j fascist.; alcune (dato non nn-
I cora preciso* d, moderati, 
| A FIRENZE, su :*4 scuole, 'M 
I l.ste unitario d. movimento; 

17 dei CPS; B di altr. irruppi 
J ex;raparlamontav. diversi; 2 

di Alterna:'VH La.ca ircpub-
> bl.oani, soc.a'democratic, s.-

21 
scuoic. iti listo un'tarie dì mo­
vimento; 2 dei CPS; ] di altri 
gruppi extraparlamentari; 2 
cattoi.che ind.pendenti; 4 
neofascismi numeroso altre 
liste moderate d: cui non e 
ancora prec.sato il numero A 
NAPOLI su 104 scuole, 90 'isV 
unitarie di mov monto; 3 di 
diverbi gruppi ex tra parla mon­
tar.: G DC; 10 moderate, 30 
n<,ofa>rfv-.te. 

Tra lo pros--* d, )>v • one sul 
svi] l . ia 'o ri-I \o*n d. domn-
n . ( e o^ri da s ' inalare quel­
la d: i( G ovontu Aclista » che. 
.•i un suo dot um^nto. donun-
t .a la ster'l.ta della rxv.zio.no 
nstens on^tica d<\ parte so-
prattutto de^l. studenti, rile­
vando che «( occorre una par­
tecipazione attua e co7i**apc-
volo per permettere l'elezione 
d' rappresentanti capaci di 
cspr'tncie un ron'roro politi-
io da parte de! mot nnon'o e 
degli organi (nUrata1; che non 
dia vpn-'O r f (ito n forze le­
gate a idro'on'e qna'wiqw.stc 
e farciste » B so/na invece 

usare ^L s'^iz: -ip->rl: da: de­
creti dolerli . — r leva ancor.* 
il documento d: « G ovenlù 
Acl.sta » -— p*1- » cremo l'urr 
ia Ira studenti, lavoratori e 

(Srstif in penultima) 
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